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Private banking, settore chiave per l’export svizzero 

La gestione patrimoniale svizzera ha bisogno di un modello di integrazione 

europea 

Il tema dell’accesso al mercato europeo e, più in generale, delle relazioni tra la 

Svizzera e l’Unione Europea è stato al centro della terza edizione del Private Banking 

Day, tenutosi oggi a Lugano e organizzato congiuntamente dall’Associazione delle 

Banche Private Svizzere (ABPS) e dall’Associazione di Banche Svizzere di Gestione 

Patrimoniale ed Istituzionale (ABG). L’evento, che ha riunito esponenti del settore del 

private banking, della politica, dell’economia e delle istituzioni, è stato di grande 

richiamo per il Canton Ticino.  

La gestione patrimoniale privata e istituzionale, cui si deve oltre il 50% dei ricavi del settore 

svizzero bancario, ha la peculiarità ancora poco nota di essere un’attività vocata 

all’esportazione. In effetti, i servizi offerti sono prodotti in Svizzera e destinati a una clientela 

che per i due terzi risiede all’estero, principalmente in Europa. Ecco perché, nel corso della 

sua relazione introduttiva, Yves Mirabaud, Presidente ABPS, ha insistito sull’importanza 

delle buone relazioni tra Svizzera e UE, ponendo l’accento sulla necessità di poter disporre 

di un accesso attivo e senza ostacoli al mercato dell’Unione: «Da ciò dipende la capacità 

delle banche di esportare i propri servizi, mantenendo posti di lavoro ed entrate fiscali in 

Svizzera», ha precisato. Per raggiungere un tale obiettivo, Mirabaud ha presentato diversi 

scenari possibili, dagli accordi bilaterali con certi Paesi, all’accordo, ancora ipotetico, sui 

servizi finanziari con l’UE, passando per le procedure di equivalenza, quando queste sono 

previste dal diritto europeo. 

Jeroen Dijsselbloem, Presidente dell’Eurogruppo e Ministro delle finanze dei Paesi Bassi fino 

alla fine del 2017, ha esposto il suo punto di vista sull’evoluzione futura del mercato 

finanziario europeo. Un mercato al centro dello scontro tra diverse forze politiche: quelle che 

propongono un accentramento delle competenze, se non addirittura la creazione di nuove 

barriere verso i Paesi extra-UE, quelle che invocano il ritorno alle prerogative nazionali degli 

Stati membri dell’UE e quelle che perseguono una politica di competitività basata su mercati 

aperti al mondo. Jeroen Dijsselbloem ha evocato inoltre le ripercussioni che tali politiche 

hanno sui Paesi terzi, come la Svizzera, e inviato a quest’ultima un monito: 

«Indipendentemente dall’esito di tale processo e considerata la presa di coscienza che ha 

fatto seguito alla Brexit, la politica finanziaria dell’UE avrà un impatto certo per i Paesi terzi 

che, come la Svizzera, intendono interagire maggiormente con essa». 

In seguito il Consigliere federale Ignazio Cassis, capo del Dipartimento Federale degli Affari 

Esteri, ha tracciato le grandi linee della politica europea del Consiglio Federale. Ha spiegato 

tra l’altro che la questione dei servizi finanziari non sarà regolata direttamente con l’UE bensì 

con i suoi membri. Ignazio Cassis ha affermato: « Il Consiglio federale è pienamente 



cosciente che la gestione patrimoniale rappresenta un settore d’esportazione chiave per la 

Svizzera e s’impegna per trovare le migliori soluzioni possibili, in particolare per quanto 

concerne i servizi finanziari transfrontalieri.» 

La discussione è continuata nell’ambito di una tavola rotonda cui hanno preso parte Christian 

Vitta, Consigliere di Stato e Direttore del Dipartimento delle finanze e dell’economia del 

Canton Ticino, Yves Nidegger, Consigliere nazionale UDC Ginevra, Alberto Petruzzella, 

Presidente dell’Associazione Bancaria Ticinese, e John Williamson, Presidente del Consiglio 

di amministrazione di EFG International AG e membro del Comitato dell’ABG. Nel dibattito, 

gli invitati hanno tentato di definire quello che potrebbe essere il migliore modello di 

integrazione possibile per la Svizzera nel settore europeo dei servizi finanziari. 

Nella sua conclusione, Marcel Rohner, nuovo Presidente ABG, ha ripercorso i diversi 

interventi e ricordato come attraverso l’adozione di tutta una serie di nuovi testi legislativi nel 

corso degli ultimi anni, la Svizzera abbia fatto la sua parte adeguandosi alle norme 

internazionali ed europee. In materia di servizi finanziari, Marcel Rohner ha dichiarato: «Il 

nostro Paese ha diritto di attendersi dall’UE l’adozione di un approccio pragmatico che 

consenta di ottenere una soluzione equilibrata per il settore, un approccio che tenga conto 

delle specificità di ciascuno e riduca le barriere di natura protezionistica. Spetta a noi dare 

prova di creatività per elaborare una tale soluzione.» 
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